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nuzione del valore aggiunto prodotto) con evidente

pericolo di una futura cessazione dell’impresa stes-

sa.

Il problema dello sviluppo è pertanto direttamente

legato a quello della competitività, anche se, per le

imprese effettivamente competitive, esiste un ulte-

riore problema di crescita legato alla volontà e de-

terminazione dell’imprenditore di sviluppare o me-

no la propria attività; ma questo secondo aspetto non

verrà qui trattato. Bisogna allora indagare i fattori

che accrescono la competitività, i quali a livello a-

ziendale possono riassumersi nella conoscenza e nel-

l’innovazione, fattori che sono indissolubilmente le-

gati e che permettono di offrire al mercato prodotti

o servizi migliori a prezzi più contenuti, vincendo

così la concorrenza di altri produttori e dando quin-

di luogo, generalmente, ad un valore aggiunto mag-

giore. La conoscenza, e l’innovazione che ne deriva

per conseguire simili risultati, è sempre più com-

plessa proprio perché la concorrenza è più agguerri-

ta e tutti si sforzano di ridurre i costi e/o migliorare

la qualità del prodotto per vincere in competitività.

Si tratta perciò di innovare in maniera radicale e de-

terminante, sotto l’aspetto tecnologico, organizzati-

vo e commerciale, l’oggetto della propria attività per

offrire sul mercato prodotti–servizi sufficientemen-

te distinguibili dagli altri concorrenti e su questi te-

mi anche le Camere di Commercio devono esercita-

re la loro funzione di guida.

Strategie innovative per la competitività e lo svi-

luppo

Una qualificata pubblicazione di due noti esperti a

ompetitività e sviluppo a livello aziendale e

territoriale

Le Camere di Commercio perseguono il fine princi-

pale dello sviluppo del sistema delle imprese nel-

l’ambito delle economie locali di competenza. Que-

sto scopo essenziale comporta la promozione dello

sviluppo sia a livello aziendale (cioè di ogni singola

impresa) che a livello di sistema territoriale (ossia di

relazioni tra imprese, tra imprese e cittadini e tra tut-

ti gli altri “attori” dello sviluppo locale).

Tralasciando in questa sede le relazioni di sistema e

pure il comportamento delle grandi imprese, con-

centriamo l’attenzione sulle PMI e sulle micro–im-

prese, che più direttamente sono legate alle econo-

mie locali e sono pure da queste condizionate. Si può

quindi affermare che lo sviluppo generalizzato del-

le imprese medie, piccole e micro contribuisce allo

sviluppo economico locale attraverso la somma del-

la crescita del valore aggiunto delle singole unità

componenti. Naturalmente, proprio queste aziende

di dimensioni limitate hanno i maggiori problemi di

crescita perché sono scarsamente competitive sui

mercati, sia per la loro appartenenza a settori matu-

ri e molto concorrenziali, sia per la crescente globa-

lizzazione dei mercati a livello mondiale che le ren-

de vulnerabili a progressive perdite di posizione

competitiva nei confronti delle imprese dei Paesi e-

mergenti.

La riduzione del loro grado di competitività, quindi,

riduce la possibilità di crescita delle nostre imprese,

quando non la preclude completamente o addirittu-

ra non riduce la loro attività dando luogo ad un ar-

retramento dello sviluppo sinora conseguito (dimi-
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livello internazionale propone un metodo struttura-

to per individuare consistenti strategie innovative al

fine di affermarsi sul mercato. Si tratta del volume

Strategia Oceano blu. Vincere senza competere di W.

Chan Kim, consulente dell’U.E. e docente di strate-

gia ed “international management” presso la “busi-

ness school” INSEAD, e di Renée Mauborgne, ricer-

catrice INSEAD e docente di strategia e management

presso il World Economic Forum.

L’opera parte dalla constatazione

che i mercati esistenti sono sempre

più affollati e sempre meno suscet-

tibili di espansione, per cui è più dif-

ficile incrementare l’innovazione

per erodere quote di mercato alla

concorrenza, la quale è subito pron-

ta a reagire copiando o trovando

nuovi spunti innovativi per riappro-

priarsi delle quote perdute. 

In una tale situazione, gli sforzi com-

petitivi sono immani per raggiungere risultati mo-

desti ed effimeri. 

I mercati esistenti possono definirsi “oceani rossi" in

quanto la guerra concorrenziale è molto aspra ed in-

cessante, provocando cessazioni e fallimenti e co-

munque sprecando energie e capitali oltre limiti ac-

cettabili di sufficienti ritorni.

Si tratta, pertanto, di individuare nuovi mercati ine-

splorati con la ricerca di innovazioni radicali, ossia

di innovazioni di valore (unendo, con la formula in-

novativa: utilità, contenimento dei costi, prezzo di

mercato), creando così nuovi prodotti-servizi al ri-

paro dalla concorrenza esistente in un immaginario

“oceano blu”, in cui, almeno in un congruo lasso di

tempo, non vi sarà competizione, ma solo gradi-

mento e soddisfazione da parte della clientela.

Certamente, prima o poi, per la notevole dinamicità

dei mercati, si tornerà ad una situazione di oceano

rosso, in quanto vecchi o nuovi concorrenti tente-

ranno di imitare l’innovazione, ma questo momen-

to potrà essere ritardato anche di molto attraverso

varie barriere all’entrata, tra cui:  marchi e brevetti,

strategie organizzative e di mercato ampie e diversi-

ficate, economie di scala e di varietà date dalla crea-

zione di un nuovo mercato con prospettive espansi-

ve, notorietà del nome e dell’immagine, difficoltà da

parte dei concorrenti di acquisire la nuova mentalità

innovatrice. Naturalmente, quando tutti i vantaggi

competitivi si saranno esauriti ed il nuovo mercato

si sarà saturato di concorrenti, bisognerà prevedere

una nuova consistente innovazione di valore per

creare nuovi prodotti–servizi da offrire in un nuovo

mercato.

A questo punto, giova tratteggiare il quadro strate-

gico necessario all’individuazione

dell’innovazione di valore che può es-

sere così riassunto:

a) analisi della situazione di mercato

esistente, con esame dell’attuale lega-

me qualità–quantità–prezzo relativo

ai diversi prodotti–servizi e del com-

portamento dei concorrenti; 

b) definizione di una nuova strategia

di mercato mediante:

–   eliminazione o riduzione di fattori

concorrenziali inutili o non apprezza-

ti dal consumatore   (es. prestigio e storia, comples-

sità, varietà, servizi eccessivi, ecc. in alcuni settori o-

ve  ciò non è particolarmente richiesto);

–   creazione od aumento di fattori concorrenziali ap-

prezzati dalla domanda accrescendo il valore per

l’acquirente (es. funzionalità, qualità, comodità e fa-

cilità d’uso quando queste caratteristiche sono mol-

to ben percepite) sino a concepire nuovi prodotti –

servizi.

Nella definizione della nuova strategia si deve tener

conto di tre indicazioni complementari: concentra-

re l’attenzione su pochi fattori essenziali; differen-

ziare significativamente il prodotto–servizio da

quelli esistenti; presentare sul mercato una formula-

zione dell’offerta avvincente per il consumatore. In

tutto ciò, ovviamente, devono essere evitati eccessi,

incoerenze e contraddizioni.

Nel testo vengono riportati tre esempi di successo re-

lativi alla definizione di questa strategia:

a) l’introduzione di un vino nel mercato statuniten-

se inferiore a quelli di massima qualità, ma superio-

re a quelli economici e sostitutivo della birra e di al-

tre bevande alcoliche (tra cui i cocktail già pronti);

b) conversione del circo tradizionale in attività di

spettacolo misto a tema (con musiche, esibizioni,

danze, umorismo, “suspence”, ecc.);

Individuare nuovi
mercati inesplorati,
con la ricerca di
innovazioni
radicali

“
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c) specializzazione del trasporto aereo su trat-

te brevi in alternativa ad altri mezzi di trasporto (su

gomma, ferrovia, ecc.).

Per formulare strategie innovative di valore bisogna

adottare i principi indicati nel primo prospetto ripor-

tato, mentre per la loro attuazione è opportuno far ri-

ferimento ai principi evidenziati nel secondo pro-

spetto.

Pur non entrando nei dettagli e nel merito dei singo-

li principi è il caso di sottolineare che questi rendono

completa la metodologia di una strategia per l’inno-

vazione di valore e quindi le imprese interessate pos-

sono disporre, con la lettura del volume, di tutti gli e-

lementi teorici (ma anche pratici, per i numerosi e-

sempi) essenziali per formulare e poi attuare una nuo-

va strategia aziendale.

Tenendo conto di quanto riassunto in questo artico-

lo, ma soprattutto dell’illustrazione più ampia conte-

nuta nel volume, è infatti possibile  valutare l’attua-

le situazione di mercato della propria a-

zienda e ricercare eventuali strategie inno-

vative in grado di risolvere, almeno in par-

te, il problema della competitività di mer-

cato delle nostre PMI soggette sempre più

a tensioni concorrenziali fortissime a vol-

te insormontabili. Attraverso la ricerca di

spazi di mercato integrativi od alternativi

agli attuali, forse è ancora possibile sfug-

gire a questa morsa e “vincere senza com-

petere” come promette l’opera che è stata

qui riassunta.

Indicazioni e prospettive per le imprese ravennati

Certamente le indicazioni del libro Strategia oceano

blu sono valide per qualsiasi impresa di tutto il mon-

do operante in mercati concorrenziali.

Dalle indagini e rilevazioni della Camera di Commer-

cio di Ravenna, comunque, emerge che anche in que-

sta provincia il grado di competitività generale non è

soddisfacente, soprattutto perché prevalgono le atti-

vità a bassa (o medio–bassa) intensità di tecnologia e

di conoscenza.

Certamente, l’innovazione e la conoscenza sono i fat-

tori di base per la competitività e lo sviluppo dell’e-

conomia ravennate come indicato nelle “Riflessioni

per una nuova fase di sviluppo” della stessa Camera

di Commercio. 

Tra le diverse azioni possibili a livello aziendale e ter-

ritoriale può essere compresa anche quella, qui pro-

posta, di guida alle imprese per definire strategie in-

novative.

Per meglio adattare il discorso generale sinora ripor-

tato alla realtà delle PMI romagnole, oltre agli esem-

pi generali già indicati, è il caso di citare, con l’aiuto

dei contenuti del volume, ulteriori esempi di strategie

innovative utilizzabili anche nei nostri contesti eco-

nomici.

Innanzi tutto, nella stessa Romagna viene citata dal

libro un’iniziativa innovativa, consistente nella crea-

zione in corso di un distretto del benessere (Wellness

Valley) unico in Europa, che prevede il passaggio in-

tegrato delle esistenti attività di “fitness” per miglio-

rare la salute fisica (e quindi più orientato agli spor-

tivi) a quelle di “wellness” orientate al benessere fisi-

co (ma anche psicologico) di tutti, in cui si integrano

esercizi fisici non impegnativi, cure e stili di vita.

Altri esempi di “business” strategici sono i seguenti:

– fabbricazione di prodotti e macchinari apposita-

mente studiati e conformati per le conoscenze e le pre-

ferenze degli utilizzatori diretti;

– prevedere momenti di consumo emotivo per pro-

dotti funzionali (cibo, vestiti, ecc.) o, al contrario, ar-

ricchire di funzionalità prodotti emotivi (es. cosme-

tici rapidi, di lunga durata, ecc.);

– costruzione di case prefabbricate (più veloci e me-

no costose) con elementi di qualità simili a quelle tra-

dizionali;

– preparare medicinali più facili da usare e da som-

ministrare;

– “self-service” di cibi già pron-

ti per somministrazione ed a-

sporto;

– giochi o sport esistenti com-

plessi o difficili, da praticare con

modalità o attrezzature sempli-

ficate;

– produzione di attrezzi per e-

sercizi fisici con vari strumenti

medici complementari (battito

cardiaco, pressione, ecc.);

– palestre con attività di esercizi fisici separati per

classi di utenti diversi (donne, uomini, bambini, ecc.)

e con lezioni guidate da compiere al proprio domici-

lio od in altre occasioni;

– costruzione di mezzi di trasporto pubblico con par-

ticolari facilitazioni nel consumo, funzionalità, ma-

nutenzioni, riparazioni, ecc.;

– manutenzioni dell’arredo urbano in cambio di spa-

zi pubblicitari da gestire in concessione nell’arredo

stesso;

– interpretare i mutamenti in atto per anticipare le di-

verse innovazioni potenziali;

– in ogni caso: cercare di offrire la massima utilità ad

un prezzo accettabile sostenendo costi aziendali in-

feriori e risolvendo i problemi operativi esistenti.

Ovviamente tutti questi non sono altro che esempi, i

quali possono essere adattati a tanti altri prodotti, ser-

vizi e mercati.  

Ma stimolando la ricerca di innovazione in questi

campi la Camera di Commercio può anche per questa

via indurre uno sviluppo aziendale delle PMI più al

riparo dalle pressioni competitive dei mercati globa-

lizzati.

*  (già Segretario Generale 

della Camera di Commercio di Treviso)

Le indicazioni 
del libro Strategia
oceano blu 
sono valide per
qualsiasi impresa

“

”



Con il web
servizi più rapidi DI CRISTINA FRANCHINI*

D a tempo tra gli obiettivi della Camera di Com-

mercio di Ravenna c’è la necessità di semplificare, per

quanto possibile, la vita burocratica alle imprese e,

conseguentemente, ad associazioni e professionisti

che lavorano per le imprese. 

In quest’ottica la diffusione degli strumenti telemati-

ci e la loro continua implementazione ha assunto un

ruolo primario. A tal fine, la Camera di Commercio,

per attuare i piani di e-government e sviluppare la

semplificazione amministrativa il più rapidamente

possibile, ha voluto dotare le imprese

della provincia di Ravenna di uno spe-

cifico supporto il quale consentirà lo-

ro l’accesso ai servizi resi disponibili

dal sistema camerale via web ed ad al-

tri servizi on line delle pubbliche am-

ministrazioni.

Recentemente la Giunta camerale ha

deliberato una nuova promozione mi-

rata a raggiungere le imprese, le asso-

ciazioni, gli avvocati ed i professioni-

sti, attraverso i propri Ordini profes-

sionali. Tale promozione intende dare

ancora maggiore diffusione agli strumenti telemati-

ci, proponendo un’offerta vantaggiosa per l’acquisto

di un “pacchetto”, comprendente la Carta Nazionale

dei Servizi, la Posta Elettronica Certificata (legalmail)

e il programma Telemaco.   

La Carta Nazionale dei Servizi (CNS) della CCIAA è u-

na smart card completa di due certificati digitali, quel-

lo di sottoscrizione (per la firma dei documenti elet-

tronici) e quello di autenticazione che consente l'ac-

cesso telematico ai servizi offerti via Internet dalle

pubbliche amministrazioni; come evidenziato nel

Grafico 1, ad oggi sono stati diffusi circa 11.000 sup-

porti fra smart card e cns in relazione alle 17.000 so-

cietà iscritte al Registro Imprese di Ravenna.

La Posta Elettronica Certificata (PEC - Legal mail) è u-

no strumento di trasmissione che certifica l’invio,

l’avvenuta consegna e garantisce l’integrità del mes-

saggio e la tracciabilità degli eventi, avendo assoluto

valore legale.

Il programma Telemaco è il servizio interattivo che

permette agli utenti registrati di accedere, via Inter-

net, al patrimonio informativo delle Camere di Com-

mercio ed effettuare on-line tutti gli adempimenti am-

ministrativi verso questi pubblici uffici. Il Grafico 2

evidenzia un andamento  estremamente positivo di

attivazione dei contratti Telemaco dall’anno 2000 ad

oggi.

L’utilizzo di questi strumenti può portare grandi van-

taggi agli utenti individuati, nell’ottica della sempli-

ficazione amministrativa, permettendo, ad esempio,

alle grandi imprese di avere a disposizione  on line i

dati sia giuridici che  economici contenuti nel Regi-

stro Imprese: in tempo reale, infatti, gli imprenditori

possono avere informazioni sia sulla propria posi-

zione sia su eventuali concorrenti, fornitori o clienti.

Con l’acquisto del “pacchetto”, si ren-

de disponibile alle imprese  l’accesso

gratuito  ai dati della propria posizio-

ne (visure, bilanci, diritto annuale, at-

ti del Registro Imprese), mentre a pa-

gamento si possono consultare i dati

(visura, scheda soci, copie semplici di

atti/ bilanci) di eventuali imprese con-

correnti/fornitori/clienti su tutta Ita-

lia e anche di 14 paesi europei.

Le associazioni di categoria e i profes-

sionisti possono, ad esempio, tramite

Posta Certificata, dialogare con le

pubbliche amministrazioni con uno strumento tele-

matico che ha uguale valore giuridico della racco-

mandata postale con ricevuta di ritorno. 

Proprio in quest'ottica, la Camera di Commercio di

Ravenna ha deciso di offrire anche alle altre ammi-

nistrazioni pubbliche, quali la Provincia e i 18 Co-

muni del territorio provinciale, oltre che alle associa-

zioni di categoria e ai notai della provincia di Raven-

na, una casella di posta elettronica certificata al fine

di diffondere l'uso della PEC tra amministrazioni e tra

le stesse e le imprese, con considerevoli vantaggi tem-

porali, economici e di certezza giuridica. Questa pro-

mozione sta per essere attivata proprio in questi gior-

ni, attraverso contatti diretti che verranno presi dal

personale camerale.

Inoltre la Camera di Ravenna, che insieme ad alcune

altre Camere della regione sta effettuando la speri-

mentazione della pratica telematica artigiana con la

collaborazione delle associazioni di categoria del set-

tore interessato, ha disposto di effettuare un ulterio-

re intervento promozionale, offrendo gratuitamente

l'attivazione di 200 CNS alle nuove imprese indivi-

duali artigiane che si presenteranno alle associazio-

ni di categoria del settore. 

Anche quest'ultimo intervento ha lo scopo di favori-

Un pacchetto a

disposizione delle

imprese per

snellire le pratiche

burocratiche

“
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re e promuovere l’informatizzazione delle im-

prese, anche medie e piccole, in modo da permette-

re in futuro la presentazione delle domande di con-

tributo o l’iscrizione a convegni e corsi formativi  di-

rettamente on line.

Sempre al fine di promuovere l’informatizzazione

delle aziende e la semplificazione dei servizi ammi-

nistrativi la Camera di Commercio ha deciso di pro-

seguire fino al 30 giugno 2007 nel rilascio gratuito

della CNS non solo al primo amministratore di ogni

nuova società, ma anche a tutti coloro che, rivesten-

do la qualifica di amministratore di una società, so-

no già in possesso di smart-card precedentemente ot-

tenuta a titolo gratuito e che presentino o dichiarino

di dover presentare una pratica di iscrizione, modi-

fica o deposito di atti al R.I., secondo quanto previ-

sto dal decreto di fissazione dei diritti di segreteria.

La novità più significativa è, però, l’avvicinamento

della categoria degli avvocati agli strumenti telema-

tici. Oggi, infatti, tramite l’utilizzo della CNS posso-

no accedere direttamente dal proprio studio ad una

serie di informazioni, relative al fascicolo di causa,

in cui l’avvocato risulta costituito, con la possibilità

di visionare le fissazioni e i rinvii di udienze, il de-

posito degli atti e/o i documenti di controparte, lo

scioglimento di riserve e il deposito di sentenze. In

particolare tale modalità è resa possibile dall’attiva-

zione, da parte del Tribunale di Ravenna,  del nuovo

processo telematico (tramite programma ministeria-

le “ Polis Web”), attivato anche da altri tribunali, il

cui elenco è ora disponibile sul sito web del Ministe-

ro della Giustizia. Ora, dunque, anche gli avvocati

hanno un reale interesse a possedere la firma digita-

le e la posta elettronica certificata. Questi temi sono

stati ampiamente approfonditi e discussi nel corso

dell'interessante momento convegnistico, tenutosi

lo scorso  28 novembre 2006, organizzato dall’Ordi-

ne degli Avvocati in collaborazione con la Camera

di Commercio di Ravenna. 

Nell’occasione il personale del Registro Imprese di

Ravenna ha illustrato le modalità operative di utiliz-

zo degli strumenti telematici e ha distribuito ai pro-

fessionisti il “pacchetto” promozionale sopra de-

scritto, che tra l’altro offre anche agli avvocati della

provincia di Ravenna la possibilità di consultare on

line i dati del Registro imprese direttamente dal pro-

prio studio, ottenendo in modo rapido ed economi-

co una serie di preziose informazioni sulle imprese e

gli imprenditori.

La strada sulla via della semplificazione e della infor-

matizzazione sta dunque divenendo sempre più a-

gevole e le imprese si stanno approcciando a tali stru-

menti con sempre maggior interesse e consapevo-

lezza, anche grazie al lavoro di diffusione della co-

noscenza che la Camera di Commercio, con la pre-

ziosa collaborazione di associazioni ed ordini pro-

fessionali, sta da tempo portando avanti.

* Capo Servizio Registro 

delle Imprese di Ravenna

Viale delle Nazioni, 70

0544 530468

chiuso i l  lunedì

Ristorante

Pizzeria

Cene aziendali

Pranzi di lavoro
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l personale e le funzioni degli Uf-
fici Provinciali Metrici sono stati tra-
sferiti alle Camere di Commercio a
partire dal 1º gennaio 2000.
L'Ufficio Metrico opera attraverso la
metrologia legale nell'area della Re-
golazione del mercato e tutela il con-
sumatore relativamente alle proble-
matiche circa la correttezza delle mi-
surazioni, della quantità negli scambi
di merci e servizi.
La metrologia legale è la parte della
metrologia che si occupa delle unità di
misura dei metodi e degli strumenti di

misurazione utilizzati nelle transazio-
ni commerciali. Dato che gli Stati sta-
biliscono le norme di metrologia lega-
le in piena autonomia, ma le imprese
scambiano merci tra Stati con diffe-
renti legislazioni, allora il mercato glo-
bale necessita di regole condivise. È na-
ta così l'Organizzazione Internaziona-
le  di Metrologia Legale (OIML) con se-
de a Parigi, a cui aderiscono quasi tut-
ti gli Stati del mondo.
Il suo scopo principale è di armonizza-
re le procedure di controllo metrologi-

L’ufficio metrico,
questo sconosciuto DI PIETRO DE GIRONIMO*

I
La corretta

misurazione

della merce è

fondamentale

nella transazione

commerciale

“

” >>>

Con personale qualificato regolarmente auto-

rizzato, è in grado di offrire i seguenti servizi su

tutta la provincia di Ravenna e Forlì:

� TELEVIDEO CONTROLLO DI IMPIANTI TVCC

� TELECONTROLLO CON RADIOALLARME

E PATTUGLIA DI PRONTO INTERVENTO

� RONDA NOTTURNA E DIURNA CON BIGLIETTO

ED OROLOGIO DI CONTROLLO

� PORTINERIA - CENTRALINO

� PIANTONAMENTO FISSO

� CENTRALE OPERATIVA 24 ORE SU 24

83be

� Numero Verde:

800 046340

FORLì - Via Aldrovandi, 14

Tel. 0543.774334 - Fax 0543 750308

RAVENNA - Via Romagnoli, 13 (z. Bassette)

Tel. 0544.453333 - Fax 0544 453864
www.colasvigilanza.it • colasvigilanza@libero.it

COLAS

VIGILANZA

84be

Soc. Consortile a r.l.

SERVIZI ECOLOGICI 

e AMBIENTALI

Via Magnani, 5 - Ravenna

Tel. 0544-456812



co dei vari Stati membri.
La corretta misurazione della merce oggetto del-

la compravendita, è uno degli aspetti fondamentali
della transazione commerciale e attraverso la me-
trologia legale è possibile intervenire per regolare la
concorrenza tra imprese nell'ambito della correttez-
za e, soprattutto, è possibile assolvere all'importan-
te funzione di tutela del consumatore.
Le principali attività svolte dall'Ufficio  Metrico so-
no:
1. La diffusione delle unità di misure legali – Il siste-
ma internazionale delle unità di misura (SI) venne a-
dottato nel corso della 11° Conferenza Generale dei
Pesi e delle Misure nel 1960. È un sistema coerente
di unità di misure costruito partendo da sette unità
di misura fondamentali, una per ognuna delle sette
grandezze fisiche dimensionalmente indipendenti;
queste unità di misura sono il metro, il chilogram-
mo, il secondo, l'ampère, il kelvin, la mole e la can-
dela rispettivamente per le dimensioni lunghezza,
massa, tempo, corrente elettrica, temperatura elet-
trodinamica, quantità di sostanza e intensità lumi-
nosa.
2. La verifica degli strumenti metrici utilizzati nelle
transazioni commerciali – Ogni strumento metrico
prodotto, prima di essere introdotto in commercio,
deve essere sottoposto alla cosiddetta  Ammissione
a Verifica Metrica da parte del Ministero dello Svi-
luppo economico o da una autorità metrologica co-
munitaria. Successivamente viene sottoposto alla
verifica periodica ovvero all'accertamento del man-
tenimento, nel tempo, della propria affidabilità me-
trologica, da parte dell'Ufficio Metrico.
3. Il controllo dei pre-imballaggi –  I pre-imballaggi
sono prodotti che vengono confezionati in assenza
dell'acquirente e quindi posti in vendita in involucri
contenenti quantità predeterminate e costanti di pro-
dotto,  quantità che non possono essere soggette a va-
riazioni a meno di un'alterazione della confezione.
4. Il saggio e il marchio dei metalli preziosi – Presso

ogni Camera di Commercio è tenuto il registro degli
assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli
preziosi al quale devono iscriversi:
– coloro che vendono metalli preziosi in lingotti, la-
minati, profilati e semilavorati
– coloro che fabbricano o importano oggetti conte-
nenti metalli preziosi (platino, palladio, oro e argen-
to).  L'Ufficio Metrico periodicamente, in fase di sor-
veglianza, procede a dei prelievi di campioni in me-
tallo prezioso presso le aziende orafe e ne effettua  il
saggio. Il saggio consiste nell'analizzare il campio-
ne prelevato per determinarne il titolo ovvero la per-
centuale di metallo prezioso contenuto nella lega.
Il saggio è di tipo distruttivo in quanto viene effet-
tuato per “fusione” nel caso dell'oro e per “precipi-
tazione” in una soluzione con acido nitrico per l'ar-
gento.
5. L'autorizzazione al montaggio e riparazione di
cronotachigrafi alle officine interessate.  – I crono-
tachigrafi sono apparecchi di controllo che registra-
no velocità e distanze percorse da un veicolo nonché
i relativi tempi di guida, al fine di monitorare l'atti-
vità dei conducenti e di controllare gli impieghi tem-
porali dei veicoli nel settore dei trasporti. Questi ap-
parecchi di controllo, se di tipo digitale, utilizzano
un supporto informatico su cui vengono registrati i
dati: la carta tachigrafica. L'attività di rilascio e rin-
novo delle carte tachigrafiche (sono di quattro tipi)
è svolta in collaborazione con il Registro Imprese.

* Ispettore Metrico

della Camera di Commercio di Ravenna
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L’Unione Europea e l’Italia stanno affrontando
cambiamenti di notevole impatto del proprio mo-
dello sociale. Sempre più si insiste sulla necessità di
ridefinire e rinforzare il dialogo sociale, per la co-
struzione di nuove regole che definiscano un siste-
ma di relazioni lavorative avanzato, costruendo una
strategia in grado di gestire adeguatamente il cam-
biamento. Dalla comunicazione dell’Unione Europea
(2004) relativa alle nuove sfide per l’Europa allarga-
ta, emerge la necessità, per quanto riguarda il lavo-
ro, di puntare su tre fattori: maggiore competitività,
crescita dell’occupazione e maggiore qualità del la-
voro.
Tale impostazione è stata rilanciata sia attraverso la
rinnovata enfasi sulla Strategia di Lisbona, posta
nuovamente al centro degli obiettivi di sviluppo in-
terno all’Unione, sia attraverso la pubblicazione del-
la nuova comunicazione dell’Unione Europea in ma-
teria di responsabilità sociale delle imprese “Il Par-
tenariato per la crescita e l’occupazione: fare del-
l’Europa un polo di eccellenza in materia di Respon-
sabilità Sociale delle Imprese” (marzo 2006).
Si può, quindi, sostenere che la capacità di essere

competitivo, per un sistema economico avanzato,
passa necessariamente attraverso l’incremento degli
investimenti sul capitale umano e il miglioramento
della qualità del lavoro.
In questo contesto generale il tema della sostenibi-
lità della produzione rappresenta uno dei punti più
interessanti nel dibattito italiano sul rilancio dell’e-
conomia. In Emilia Romagna il 18 febbraio 2004 è
stato firmato il “Patto per la qualità dello sviluppo e
la coesione sociale”, sottoscritto da  organizzazioni
sindacali (CGIL, CISL, UIL), da associazioni impren-
ditoriali (industria, cooperazione, commercio, agri-
coltura, servizi), dal CALER per gli Enti Locali e da
Unioncamere.
Inoltre, la legge regionale “Norme per la promozio-
ne dell’occupazione, della qualità, sicurezza e  rego-
larità del lavoro” (del 27 luglio 2005), che ha come
obiettivo la riduzione dei rischi di precarizzazione
del lavoro, fornisce un altro indicatore di una stra-
tegia coerente adottata dal sistema emiliano-roma-
gnolo per rispondere alle nuove sfide poste dagli svi-
luppi dell’economia mondiale. È un dato significati-
vo che i capitoli finali della nuova legge (Capo VII,

art. 45 e seguenti) siano dedicati al sostegno di a-
zioni in materia di responsabilità sociale delle im-
prese, riconoscendo un valore fondamentale a que-
ste iniziative.
In tale contesto si colloca il progetto, finanziato dal-
la Regione Emilia Romagna “La gestione etica del-
l’impresa: responsabilità sociale e certificazione SA
8000”, realizzato da IFOA, Unioncamere Regionale
e C.I.S.E. (Azienda speciale della CCIAA di Forlì). 
Il progetto vuole contribuire alla diffusione della
cultura della gestione responsabile di impresa attra-
verso azioni di informazione, sensibilizzazione, for-
mazione e accompagnamento rivolte alle imprese
della Regione. Le aziende coinvolte nel progetto a-
vranno l’opportunità di valutare i costi/benefici del-
la gestione secondo la norma SA 8000. Attraverso la
progettazione di un percorso personalizzato, che
prepara l’introduzione del sistema di certificazione
sociale, esse saranno accompagnate in un percorso
che prevede le seguenti tappe:
1) partecipazione ai seminari, dove, oltre alla pre-
sentazione dei dati sulla ricerca, saranno illustrate le
caratteristiche sulla certificazione RSI;
2) partecipazione ad un corso di formazione finaliz-
zato alla acquisizione di competenze per lo svilup-
po e la gestione del sistema SA 8000; 
3) accompagnamento in azienda per la costruzione
del proprio piano di intervento finalizzato all’intro-
duzione del sistema di responsabilità sociale;
4) assistenza personalizzata per la validazione del
proprio progetto di certificazione;

* CISE Azienda Speciale CCIAA Forlì-Cesena
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La “terra”
delle donne DI DONATELLA GENNARI*

agricoltura oggi è chiamata sempre più a svol-
gere numerose funzioni. Fra queste vi sono: quella
economica (relativa alla crescita delle economie a li-
vello locale e globale), ambientale (associata alla
protezione delle risorse naturali e
degli ecosistemi), sociale (legata al
mantenimento della vitalità delle
comunità rurali), relativa alla sicu-
rezza alimentare (intesa come pro-
duzione di alimenti sani e sicuri), ri-
creativa (relativa alla fornitura di
servizi turistici), didattica (concer-
nente la realizzazione, ad esempio,
di attività educative sull’ambiente e
gli alimenti).
Questa crescente attenzione alla
multifunzionalità dell’agricoltura
scaturisce sia dal ruolo assegnato al settore agrico-
lo nel promuovere lo sviluppo economico e sociale
dei paesi europei ed extraeuropei, sia in risposta ai
recenti comportamenti di consumo manifestati dal-
la società civile, sempre più attenta alle problemati-
che ambientali e alla ricerca di ambienti e prodotti
salubri e di qualità.
Fra le attività che stanno incontrando il maggior suc-
cesso e diffusione, rappresentando un’importante

occasione per la creazione di reddito ed occupazio-
ne, vi sono: l’agriturismo, l’organizzazione di atti-
vità didattiche in azienda, la trasformazione e ven-
dita diretta  dei prodotti aziendali e l’introduzione di

sistemi di produzione e gestione
delle aziende agricole e agrituri-
stiche sempre più caratterizzati
per la compatibilità ambientale.
Un contributo significativo alla
diffusione di queste attività può
essere ricondotto al lavoro femmi-
nile in agricoltura che nell’ultimo
quarto di secolo è cambiato note-
volmente non solo come conse-
guenza dell’esodo e della cessa-
zione dell’attività agricola da par-
te degli uomini, ma anche come af-

fermazione autonoma di capacità organizzative.
Dagli ultimi censimenti emerge che l’agricoltura i-
taliana è sempre più “rosa”. Secondo l’associazione
“Donne in Campo” della Cia, sono oltre 280 mila le
imprese agricole condotte da donne, più del 27 % del
totale. In pratica, un’azienda su tre. Su un totale di
oltre un milione e duecentomila imprese, la presen-
za delle donne in agricoltura è inferiore solo al set-

Le aziende “rosa”
prevalgono nelle
attività innovative
come l’agriturismo 
e il biologico

“
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(poco meno del 10%).
La maggior parte delle imprese agricole condotte da
donne si trova nel Mezzogiorno (44% del totale), se-
guono le regioni del Nord (32%) e quelle del Centro
(24%).
Le aziende agricole “rosa” salgono in modo impor-
tante specialmente in attività innovative, come ad e-
sempio nell’agriturismo, le cui imprese per il 35% del
totale sono condotte da imprenditrici. Crescite si-
gnificative si sono registrate negli ultimi anni anche
nel settore biologico, nelle produzioni di “nicchia”
Dop e Igp, nell’ortofrutta e nella vitivinicoltura.
Le donne sono dunque sempre più decise e protago-
niste della vicenda agricola italiana. Donne che guar-
dano all’impresa con sempre maggiore attenzione,
che puntano con caparbietà sulla qualità e sulla ti-
picità dei prodotti legati al territorio, che operano con
la dovuta incisività per una competitività reale sui
mercati nazionali e internazionali, che fanno del-
l’innovazione uno strumento indispensabile per cre-
scere e svilupparsi.
I dati statistici dimostrano che l’occupazione in a-
gricoltura al femminile non è vista più semplice-
mente come la perpetuazione di una tradizione (so-
lo il 71% delle donne che lavorano in agricoltura ha
un genitore che lo fa o lo ha fatto, contro l’80% de-
gli uomini lavoratori) o peggio, come un ripiego oc-
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cupazionale di scarso pregio. Quello in agricoltura
non è un lavoro ereditato o un ripiego occupaziona-
le, ma un lavoro scelto. Per passione, ma anche per
“riconoscimento salariale”; per spirito imprendito-
riale, ma anche perché l’azienda agricola – la cui se-
de coincide spesso con la residenza della famiglia –
permette di fondere gli impegni familiari e quelli pro-
fessionali.
È chiaro, però, che la scelta di tale occupazione esi-
ge una necessaria sponda politica e più precisamen-
te uno scudo delle politiche sociali
pronte ad incoraggiare la ricchezza di
questa duplice scelta, familiare e pro-
fessionale. Occorre sempre più prende-
re atto che, a partire dagli anni ’90 , si è
ormai completato il passaggio dalla ter-
ra all’impresa, che di terra vive; che la
femminilizzazione in agricoltura non
vive più le agiografie e le icone delle
mondine di Riso amaro, ma registra u-
na vera strategia imprenditoriale delle
donne, le cui aziende dimostrano una redditività me-
diamente superiore a quelle a conduzione maschile
indipendentemente dalla dimensione aziendale e dal
territorio dove esse sono localizzate. Espressione,
questa, di una managerialità diffusa che porta le don-
ne ad ottenere, per le proprie aziende, in genere, ri-
sultati economicamente validi.
Le donne oggi, nonostante i problemi (carenza di po-
litiche specifiche, mancanza di servizi di sostegno
per conciliare l’attività professionale con la vita fa-
miliare) e i rischi di un settore in continuo muta-
mento, gestiscono aziende sempre più grandi in set-
tori produttivi spesso strategici o di punta. Se questa
presenza riuscirà a consolidarsi, l’agricoltura in ge-
nerale non potrà che trarne beneficio in termini di

dinamismo e crescente abilità.
Per conoscere, analizzare, promuovere e valorizzare
questo nuovo mondo dell’imprenditoria agricola
femminile, l’associazione ‘Donne in campo’ della
provincia di Ravenna e l’Udi di Alfonsine in colla-
borazione con l’Istituto professionale Itas “L.Perdi-
sa” di Ravenna, anche di fronte all’assenza di  un rac-
cordo politico sociale che dia merito e valore all’at-
tività delle donne del settore, hanno promosso  una
serie di iniziative patrocinate dal Comune di Alfon-
sine, dalla Provincia di Ravenna e dalla Camera di

Commercio di Ravenna, che si svol-
geranno ad Alfonsine il 5 e 13 apri-
le, con conclusione sabato 31 marzo
presso la sala Cavalcoli della Came-
ra di Commercio di Ravenna. L’o-
biettivo principale è portare all’at-
tenzione dei vari interlocutori, pub-
blici e non, le problematiche e le dif-
ficoltà che le donne in agricoltura
devono affrontare quotidianamente,

non solo nell’ambito strettamente lavorativo (pen-
siamo alla questione dell’accesso al credito oppure
alla scarsa presenza delle imprenditrici nei vertici
delle organizzazioni di rappresentanza) ma anche
nella vita privata, su temi quali la maternità (pro-
blema sentito da tutte le donne che svolgono un la-
voro autonomo), gli asili e molto altro ancora.
La speranza è che l’attenzione su questo tema si pa-
lesi sempre più al fine di dare la giusta visibilità al-
l’importanza che le donne rivestono nel settore agri-
colo e più in generale per il mondo economico.

* Confederazione Italiana Agricoltori di Ravenna
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na delle opinioni relative al-
l’origine e all’etimologia della paro-
la “Carnevale” vuole che questa de-
rivi dall’espressione carnem levare,
cioè sospendere il consumo di car-
ne. In effetti è più o meno ciò che
accadeva dal mercoledì delle Cene-
ri quando, finiti i festeggiamenti
carnevaleschi improntati anche su
un forte consumo di cibi (grassi e
fritti, principalmente) reso possibi-
le soprattutto dalla uccisione dei
maiali avvenuta nell’inverno, si en-
trava nella lunga e “magra” Quare-
sima che vedeva da una parte il det-
tato religioso e tradizionale di un’a-
limentazione “penitenziale”, e dal-
l’altro, su di un piano pratico e con-
tingente, l’esaurimento delle carni
fresche, oltre che il forte impoveri-
mento di ogni scorta presente nelle
dispense contadine e popolari.
I quaranta giorni che dividevano la
fine del Carnevale dalla “rinascita”
incentrata sulle celebrazioni pa-
squali, in Romagna e in altre zone
italiane, erano comunque spezzati,
a metà percorso, da una sorta di bre-
ve irruzione festivo-carnevalesca
nel giovedì di Mezzaquaresima,
quello dedicato alla Segavecchia. È
una festa oggi senz’altro meno sen-
tita e osservata, anche se in alcune
località come Cotignola e Forlim-
popoli si continua a celebrarla con
notevole concorso di pubblico. 
Il grande fantoccio della Vecchia in
origine veniva portato in corteo e
poi, nel centro della piazza pubbli-
ca, segato: dal suo ventre usciva, per

U

farne scaturire ogni ben di Dio rap-
presenta dunque una cerimonia
propiziatoria.
Nell’occasione della festa, un tem-
po venivano allestite in ogni città e
paese della Romagna, da parte di
commercianti, bancarelle che offri-
vano agrumi e frutta secca, e i ne-
gozi si arricchivano di particolari
mercanzie per l’occasione. Nella
Ravenna di fine Ottocento, ad e-
sempio, la bottega del fruttivendo-
lo Salghen (Giuseppe Varoli), nella
piazza principale, diventava una
vera e propria attrazione e si tra-
sformava in teatro per le “perfor-
mances” buffe dello stesso com-
merciante che, vestito pomposa-
mente, si muoveva a cavallo per la
città a reclamizzare la ricorrenza e
le sue merci. I ravennati poi, in una
sorta di anticipazione delle usanze
primaverili, si dedicavano a gite
fuori porta che non di rado con-
templavano grandi mangiate, sbor-
nie e qualche rissa. Ma il tempo del-

Tra inverno 
e primavera DI ERALDO BALDINI*

la gioia soprattutto dei più piccoli,
una cascata di frutta secca, agrumi,
confetti, salumi, dolcetti, ecc. Quel-
lo di una vecchia gravida è un ossi-
moro dai forti significati simbolici,
così come profondamente rituale è
il “parto” indotto dall’azione del se-
gare. La Vecchia rappresenta la
“vecchia madre Terra” che, sul fini-
re dell’inverno, è apparentemente
esaurita a stremata dalla lunga sta-
gione fredda, ma in realtà è gravida
dei raccolti futuri e pronta ad arric-
chirsi, con l’arrivo della primavera,
delle fioriture, del rinnovarsi delle
nascite nei pollai e nelle stalle, in-
somma di un “ritorno del cibo” che
la bella stagione dovrà portare con
sé. Aprire il ventre della Vecchia e

La Segavecchia 
e altre 
ricorrenze
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le “scampagnate” per i ravennati si
incentrava, nel mese di marzo, in al-
cune altre date principali. Innanzi-
tutto c’era quella del giorno 19, San

Giuseppe, in pieno tempo equino-
ziale. Le celebrazioni più spontanee
e radicate nei costumi popolari era-
no quelle che conducevano (e con-
ducono) la popolazione nelle seco-
lari pinete, dove, tra giochi, pranzi
all’aperto, merende e passeggiate
nel verde, si godeva e si gode, tem-
po permettendo, dei primi tepori
primaverili. Nella notte tra il 18 e il
19 marzo, in una replica delle “fo-
carine” del Lom a mêrz (oggi ripre-
se da molte iniziative a cura soprat-
tutto di agriturismi e pro loco), nel-
le campagne si accendevano falò
nei campi.
Nell’Ottocento e ai primi del Nove-
cento, epoche di forte politicizza-
zione, essendo il giorno di San Giu-
seppe quello in cui ricorreva l’ono-
mastico di Mazzini e Garibaldi,
spesso le scampagnate assumeva-
no colori e toni di manifestazioni
politico-ideologiche, e la gente si

recava ai luoghi di svago con ban-
diere, fanfare e intonava canti e in-
ni. I ravennati, fino a non molti de-
cenni fa, erano poi soliti celebrare
in modo particolare anche tutti i
venerdì di marzo, giorni che da u-
na parte assumevano toni festivi e
dall’altra, per la tradizione, si cari-
cavano anche di inquietudini e
strani divieti. La gente in quei gior-
ni si impegnava in gite che, a pie-
di, conducevano dalla città fino al-
la basilica di Sant’Apollinare in
Classe, allora persa in un vasto pae-
saggio di larghe zone impaludate.
Là, raccontano i cronisti dell’epo-
ca, tutti consumavano allegramen-
te buoni cibi al sacco e vino, e per
i giovani c’era l’occasione di ini-
ziare o continuare i corteggiamen-
ti. Il ritorno alla città avveniva so-
lo al tramonto. Per restare a tratta-
re del mese di marzo, non si può ta-
cere di una ricorrenza un tempo
piuttosto importante, che oggi ri-
mane nel ricordo dei più anziani e
in alcune celebrazioni caratteristi-
che, come quella che ha luogo ogni

anno a Conselice: parliamo della
Madonna dei garzoni, 25 marzo,
giorno dell’Annunciazione. Per u-
na antica consuetudine, questo era
il momento in cui si scadevano, si
rinnovavano o si stringevano i
contratti dei garzoni agricoli, figu-
re tipiche del nostro mondo rurale
del passato: erano di solito bambi-
ni o ragazzi che, spesso giungendo
dalle povere zone della collina e
della montagna, andavano a risie-
dere e a lavorare presso le famiglie
contadine. Così scriveva Umberto
Foschi degli incontri e fiere che di-
venivano occasione delle assun-
zioni: “Era una specie di mercato di
schiavi: i garzoncelli scendevano
dai monti col loro involtino e tene-
vano in mano una lanterna accesa
che spegnevano soltanto quando
avevano trovato un padrone”. Non
di rado il solo compenso che rice-
vevano per il loro duro lavoro nei
campi e nelle stalle era rappresen-
tato da alloggio, cibo e vestiario.

* Scrittore
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F. Gabici, F. Toscano
SCIENZIATI DI ROMAGNA

Milano, Sironi Editore, pp. 350, euro 16,00.

Questo interessante libro, scritto a quattro mani da
Franco Gabici, direttore del Planetario e del Museo
di Scienze naturali di Ravenna  e da Fabio Toscano,
fisico teorico e divulgatore scientifico, è pubblicato
su iniziativa dell’Associazione “Nuova Civiltà delle
Macchine” e della Fondazione Cassa dei Risparmi di
Forlì con l’intento di rivolgersi a un pubblico vasto
e non specialista, con un occhio di riguardo nei con-
fronti dei lettori più giovani e con la speranza di po-
ter destare stimoli e curiosità anche fuori dei confi-
ni regionali.
Il saggio racconta i numerosi protagonisti, più o me-
no conosciuti, della scienza romagnola. Solo per ci-
tarne alcuni: Evangelista Torricelli, Carlo Matteucci,
Giambattista Morgagni, Silvio Zavatti, Gregorio Ric-
ci Curbastro, Maurizio Bufalini. Ne narra le vicende
umane (spesso sorprendenti, a volte avventurose e
mai prive di risvolti affascinanti) e le vicende scien-
tifiche: due aspetti che si dimostrano sempre inestri-
cabilmente legati. Una ricostruzione non facile, vi-
sta la scarsità di notizie e di bibliografia finora esi-
stenti, che per la prima volta dà vita ad un’opera or-
ganica sull’argomento.
L’obiettivo è quello di chiarire il ruolo di questi per-
sonaggi nel cammino della scienza, cercando di met-
tere in luce la passione, gli stimoli intellettuali e tal-
volta anche le traversie esistenziali da cui sono sca-
turiti il loro lavoro e i loro successi.

Il libro, dunque,
come sottolineano
gli Autori in una
loro nota introdut-
tiva, mette a dispo-
sizione dei lettori
una raccolta di ine-
diti ritratti di scien-
ziati romagnoli,
scelti non solo tra le
figure più evidente-
mente prestigiose,
ma anche tra quelle
minori (e comunque
significative) così da
garantire un soddi-
sfacente requisito di completezza. 
Ai personaggi che si sono voluti porre in primo pia-
no sono dedicate specifiche monografie, raggruppa-
te in una sezione intitolata “I protagonisti”, mentre
gli altri trovano collocazione all’interno della se-
conda parte, strutturata secondo lo schema di un di-
zionario bibliografico che parte dall’astronomo-a-
strologo settecentesco faentino Alessandro Alberti-
ni per terminare con un altro astronomo, il forlive-
se Giovanni Zoli, attivo nell’Ottocento. 
In totale, tra protagonisti e figure meno note, sono
quasi centoquaranta i personaggi che i due autori,
con pazienza di ricerca e linguaggio scorrevole, sot-
topongono all’interesse di ogni genere di lettore.

* Scrittore

Scienziati di 
Romagna DI ERALDO BALDINI*
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Ravenna, lo si può dire pur con la dovuta at-

tenzione a evitare ogni enfasi campanilistica, è una

delle città italiane che si sono rivelate più fertili nel

creare mitologie legate alla storia municipale e, al

tempo stesso, in grado di farsi "portatrici di signifi-

cato", storico e culturale, a livello nazionale. Se il no-

me di Dante, a questo riguardo, è senza dubbio il più

significativo, non meno importante è quello di Giu-

seppe Garibaldi. Non a caso, un secolo fa, in occa-

sione del primo centenario garibaldino fu proprio la

nostra città, insieme a Caprera, a essere teatro del

"pellegrinaggio nazionale" sulle orme dell’"Eroe dei

due mondi". La Trafila del 1849 fu un

evento cardine tanto nel delineare i

tratti "mitici" della biografia del

condottiero, quanto nell’ascrivere

Ravenna a un ruolo centrale nel Ri-

sorgimento nazionale, che così gran

parte avrebbe poi avuto nel deli-

nearne l’identità politica e, in senso

lato, culturale, fra Otto e Novecento.

Eppure, quella vicenda non fu l’uni-

ca occasione in cui Garibaldi e Ra-

venna incrociarono le loro strade.

Fra il 1848 e il 1859, l’antica capitale bizantina o-

spitò per ben tre volte il nizzardo, scandendo tre tap-

pe diverse della sua esperienza esistenziale: prima

l’avventuriero in ascesa, poi l’esule, infine il condot-

tiero trionfante. Ad esse, dopo la morte dell’"eroe",

si sarebbe poi aggiunto il quarto stadio, quello del

mito.

Garibaldi giunse per la prima volta a Ravenna il 17

novembre 1848, e cioè nel mo-

mento in cui, dopo il fallimento

della prima guerra di Carlo Al-

berto, il baricentro della rivolu-

zione nazionale si stava spo-

stando sempre più verso la

sponda democratico-radicale. Il

generale era alla guida della sua

legione di volontari, forte di 256

uomini, ed era sulla strada di

Venezia, che dopo la riscossa

austriaca dell’estate precedente

restava l’unica enclave indi-

pendente nel Lombardo-Vene-

to. Non era ancora il Garibaldi

del mito risorgimentale, ma le

sue imprese in America latina

gli avevano già assicurato una

vasta popolarità. In un primo

tempo, cercando di mantenere

l’incognito, aveva preso alloggio nella locanda del-

l’ostessa Venturi, in borgo S. Biagio, la famosa Zaba-

riona immortalata dai versi di Olindo Guerrini. Tut-

tavia la voce della sua presenza si sparse in breve tem-

po, e ben presto una folla plaudente si assembrò sot-

to le finestre della locanda. Da qui il generale venne

condotto praticamente in trionfo al palazzo Rasponi,

allora di proprietà di Ignazio Guiccioli, all’angolo fra

le attuali via Guerrini e Piazza Kennedy, dove per fe-

steggiarlo fu addirittura chiamata la banda cittadina.

Nei giorni seguenti egli inviò da Ravenna un procla-

ma ai volontari romagnoli e incontrò i patrioti loca-

li, fra cui uno dei suoi futuri salvato-

ri, il comacchiese Nino Bonnet. Fu in

questo contesto di grande entusia-

smo che giunse la notizia della fuga

del papa da Roma, avvenuta il 24 no-

vembre. Quattro giorni dopo, modi-

ficando il piano stabilito, Garibaldi

partiva per la "città eterna", alla te-

sta di una legione che ora era salita

a 521 soldati, e verso il destino che

ne avrebbe consacrato il ruolo di as-

soluto protagonista del Risorgimen-

to con la difesa della Repubblica dalle armate fran-

cesi.

Meno di un anno dopo, nell’estate 1849, quel desti-

no si era compiuto ed era già storia, quando Garibal-

di giunse per la seconda volta, come fuggiasco, nel-

la nostra città. Ora non folle plaudenti e fanfare in fe-

sta, ma silenziose trame sotterranee per sottrarre il

generale alla ricerca delle truppe austriache e ponti-

ficie, nel panorama di foreste

e paludi che era davvero degno

fondale di una grande storia

"romantica". La vicenda è no-

ta. Garibaldi che, con un pu-

gno di seguaci e con Anita mo-

rente, giunge da Comacchio

attraverso le Valli. L’asilo alla

fattoria dei Guiccioli di Man-

driole, dove la donna esala

l’ultimo respiro, il 4 agosto, fra

le braccia dell’eroe. Lo "scam-

po" attraverso la capillare ca-

tena di appoggi e di compli-

cità, beffando le pattuglie au-

striache, lungo un percorso

che sembra tracciare una geo-

grafia del territorio ravennate
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due mondi” 
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ciproco tributo pubblico con la città, che nell’occa-

sione lo nominò ufficialmente proprio concittadi-

no e "patrizio". "Impossibile descrivere la conten-

tezza che io provo – affermò dal balcone del palaz-

zo comunale il giorno dell’arrivo – nel vedermi fra

la vostra folla, nel vedermi fra la gioventù rave-

gnana. Sento di essere come nella mia famiglia. Fra

questa folla vedo soldati che erano

con me dieci anni fa. Io qui non ho

solamente degli amici, ma i miei li-

beratori".

Garibaldi non sarebbe più tornato a

Ravenna. Ma a quel punto la sua pre-

senza fisica non sarebbe più stata

necessaria per alimentare il mito che

la comunità avrebbe coltivato nel

suo nome. Nel 1860, nel 1866, nel

1867 e ancora in seguito, non furo-

no pochi i ravennati che si arruola-

rono nelle diverse spedizioni che vi-

dero ancora protagoniste le camicie

rosse. Nel 1867 l’Unione democratica avrebbe ac-

quistato il capanno del Pontaccio, facendone la "ca-

panna di Betlemme" del culto locale dell’eroe. Un

culto che si sarebbe poi sviluppato fino a coinvol-

gere il potere ufficiale, inizialmente tiepido verso

l’inquieto avventuriero, per esempio con la tomba

comune dei salvatori realizzata nel cimitero monu-
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in tutte le sue manifestazioni: il piccolo centro di

campagna di S. Alberto, il 5 agosto; le valli e le pi-

nete, con la sosta al capanno, il 6 e 7 agosto; la fat-

toria di Savio, il 7 e 8 agosto; il ritorno in città, at-

traverso la pineta di Classe, dal 9 al 14 agosto, in due

case di borgo S. Rocco e poi a Porto Fuori; infine il

trasferimento a Forlì, via Ghibullo e Coccolia, fra il

14 e il 15 agosto, e da lì la fuga at-

traverso la Toscana.

Con questa vicenda il legame fra Ra-

venna e Garibaldi diventava indisso-

lubile, e la compenetrazione recipro-

ca, nei fatti e nell’immaginario, fra la

Romagna e il Risorgimento naziona-

le era cosa fatta. Eppure in quel mo-

mento nessuno avrebbe potuto im-

maginare che esattamente dieci an-

ni dopo, nel 1859, il fuggiasco di-

sperato sarebbe tornato circonfuso di

gloria, dopo la vittoriosa esperienza

della guerra d’indipendenza, nella

sua qualità di generale dell’esercito sabaudo e co-

mandante dei Cacciatori delle Alpi. Giunto il 20 set-

tembre insieme ai figli Ricciotti e Teresa, il suo in-

tento era quello di adempiere a un imperativo per-

sonale: riesumare il corpo di Anita dalla chiesa di

Mandriole, dove era sepolto, per la definitiva tumu-

lazione a Nizza. E così fece, senza sottrarsi però al re-

Non furono pochi i
ravennati che si
arruolarono nelle
diverse spedizioni
delle “Camicie 
rosse”

“

”
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mentale nel 1885, con il monumento inaugurato nel

1892, con il cippo di Anita alla Pastorara. Nel 1912

Pietro Desiderio Pasolini, in un libro destinato a re-

stare un classico della storiografia locale, avrebbe

inserito Garibaldi, accanto ai vari Teodorico, Dante

e Byron, fra le "grandi memorie" della città. Era il si-

gillo all’ultimo mito con cui il XIX secolo aveva ag-

giunto il suo tassello allo stratificato e multiforme ca-

leidoscopio dell’identità ravennate.

*Ricercatore
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